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9. Le proposte di ASviS per le città e i territori  
 
Nel maggio scorso ASviS ha elaborato la proposta Per un Pacchetto di investimenti a favore dello 
sviluppo sostenibile delle città e dei territori che è stata consegnata al Governo nel corso degli Stati 
generali il 20 giugno1.   
I presupposti della proposta sono i seguenti:   

1) occorre cambiare il modello economico dominante con una resilienza trasformativa che consenta di 
imboccare decisamente la strada verso lo sviluppo sostenibile. Illudersi che si possano ricostruire le 
condizioni economiche precedenti alla crisi da COVID-19 senza affrontare le sue cause ambientali e 
le sue conseguenze sociali ci esporrebbe a nuovi disastri nelle forme più diverse;  

2) c’è bisogno soprattutto di investimenti, sia pubblici che privati, in un arco temporale decennale 
capaci di stimolare la domanda interna e creare nuove opportunità di lavoro, quello che 
colpevolmente non fu fatto in Europa dopo la crisi dei debiti sovrani del 2008-2011;  

3) le città e i territori sono oggettivamente il fulcro della svolta, poiché i ritardi accumulati dal nostro 
Paese nel percorso verso gli SDGs (cfr. capitolo 2) possono essere recuperati e si può invertire la rotta 
solo rendendo protagonisti i territori e le istituzioni più vicine ai cittadini – Regioni, Province e Città 
metropolitane, Comuni e loro Unioni. 

I temi individuati nel Pacchetto di investimenti sono:   
• la transizione verde, per azzerare le emissioni nette di CO2 entro il 2050 come prevede il Green 

deal europeo;  
• la trasformazione digitale;  
• la sanità;  
• la lotta alla povertà.  

Il costo del Pacchetto (201,7 miliardi di euro in 10 anni) è compatibile con la disponibilità di risorse europee 
del Next generation Eu e, se realizzato interamente, farebbe aumentare la spesa pubblica per investimenti di 
20 miliardi all’anno mentre dal 2008 al 2017 è crollata di oltre 30 miliardi all’anno, da 61,7 a 31,3.  
Un altro motivo per cui i territori sono fondamentali per superare le cause che hanno generato la pandemia, 
e per imboccare un percorso di sostenibilità, riguarda proprio le forma dell’urbanizzazione e dello sviluppo 
territoriale.  
La dispersione dei territori dell’urbanizzazione diffusa è insostenibile per il consumo di territorio e per la 
domanda di mobilità individuale su auto che induce. Per questo occorre rendere le 
città compatte, vivibili e resilienti, con opportune politiche di addensamento e rarefazione insediativa, e 
invertire la tendenza all’abbandono delle aree interne e dei territori ritenuti marginali, attraverso un’alleanza 
virtuosa tra territori senza sterili contrapposizioni che tendono ad affiorare nel dibattito pubblico.    
L’Unione europea con il piano Next generation EU2 ha messo in campo un’iniziativa senza precedenti per una 
ripresa trasformativa dalla crisi da Covid-19 fortemente orientata agli obiettivi del Green deal annunciato 
dalla Commissione Von der Leyen all’inizio del suo mandato l’11 dicembre 20193.      
Il Recovery and resilience facility (672,5 MLD di euro), parte di Next generation EU, prevede la presentazione 
alla Commissione del Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR) che dovrà necessariamente basarsi 
sul contributo fondamentale delle città e dei territori. Si prevede che l’Italia possa contare su 209 miliardi di 
euro da impiegare entro il 2026.     
Le tre priorità della Commissione europea per la Strategia annuale per la crescita sostenibile 2021 
(comunicazione del 17 settembre 2020)4 sono le stesse della proposta di Pacchetto di investimenti di ASviS: 

• transizione verde (37% di spese per il clima);  
 

1 https://asvis.it/public/asvis2/files/Pubblicazioni/Investimenti_SviluppoSostenibile_citta_territori.pdf .  
2 https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-
01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF .  
3 https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-
01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF .  
4 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0575&from=it .  
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• transizione digitale e produttività (20% spesa per il digitale);  
• equità.  

La Commissione europea aggiunge poi una quarta priorità, Stabilità macroeconomica (sostenibilità del debito 
e più investimenti) che un Paese come l’Italia con un alto debito pubblico non può certo ignorare.  
Esse corrispondono pienamente agli SDGs in base ai quali è stato riorientato il Semestre di bilancio europeo 
(comunicazione della Commissione europea del 27 dicembre 2019) e che guideranno di conseguenza l’esame 
dei Piani nazionali da parte della Commissione.  
Anche le linee-guida del Comitato interministeriale per gli affari europei (CIAE) del 16 settembre 20205 sono 
articolate in 6 missioni (1. Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo; 2. Rivoluzione 
verde e transizione ecologica; 3. Infrastrutture per la mobilità.; 4. Istruzione, formazione, ricerca e cultura; 5. 
Equità sociale, di genere e territoriale; 6. Salute) che possono essere facilmente ricondotte alle tre priorità 
europee. Ad esse si affiancano sei politiche e riforme di supporto: 1. Investimenti pubblici; 2. PA; 3. Ricerca e 
sviluppo; 4. Fisco; 5. Giustizia; 6. Lavoro.  
Inoltre, la comunicazione della Commissione invita gli Stati a integrare i fondi nazionali, i fondi del Recovery 
and resilience facility europeo e i fondi della politica di coesione Ue 2021-2027 coordinando le principali 
Strategie nazionali e predisponendo un unico documento che metta insieme PNRR e Programma nazionale 
di riforma (PNR) da inviare alla Commissione entro aprile 2021.  
C’è una duplice sfida che sta ora davanti al nostro Paese se vogliamo cogliere l’occasione di utilizzare al meglio 
le risorse europee:  

• integrare i fondi e le politiche, come ci chiede l’Europa e sta facendo la Francia con il Piano France 
relance6;  

• assumere l’Agenda 2030 come quadro complessivo di riferimento per costruire la indispensabile 
coerenza tra le politiche e le strategie di settore, secondo gli indirizzi del nuovo Semestre di bilancio 
europeo e come sta facendo la Spagna con il Piano España puede tutto incentrato sull’attuazione 
degli SDGs. Né le linee guida del CIAE per il PNRR né le risoluzioni parlamentari fanno riferimento agli 
SDGs, se non in modo incidentale, e questo dà il senso di quanta strada c’è ancora da percorrere per 
andare in questa direzione.            

Circa le modalità di predisposizione del PNRR e del Programma nazionale di riforme (PNRR) 2021 le proposte 
di ASviS sono le seguenti: 

1. elaborare un unico Documento che comprenda PNRR e Programma nazionale di riforma (PNR) 2021 
come richiesto dall’Europa con le caratteristiche di un Programma quadro per lo sviluppo sostenibile 
che metta a sistema le diverse e molteplici Strategie e Piani di azione settoriali o almeno i più 
importanti (Piano nazionale integrato energia e clima PNIEC, Programma strategico di contrasto ai 
cambiamenti climatici e qualità dell’aria, Piano economia circolare, Strategia forestale nazionale, 
Piano mobilità sostenibile, Piano banda ultralarga, Piano nazionale scuola digitale, Piano per il Sud, 
Piano per la non autosufficienza, Piano contrasto alla povertà, Piano nazionale della cronicità, Patto 
per la salute). Il Programma dovrebbe integrare i diversi fondi (nazionali, del Recovery and resilience 
facility europeo e della politica di coesione Ue 2021-2027), coprire l’intero arco temporale 2021-2026 
del programma Next generation EU e assumere la Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile 
(SNSvS) in corso di aggiornamento come scenario al 2030; 

2. costruire i sistemi di monitoraggio previsti dal Recovery and resilience facility sulla base dei Goal 
dell’Agenda 2030 e dei relativi target nazionali, i quali vanno assegnati in modo differenziato alle 
Regioni e ai territori per produrre un percorso di convergenza verso gli obiettivi al 2030. Un buon 
esempio è la direttiva del Ministro dello Sviluppo economico Burden sharing7 del 2012 per la 

 
5 http://www.politicheeuropee.gov.it/media/5378/linee-guida-pnrr-2020.pdf .  
6 https://www.gouvernement.fr/france-relance .  
7 https://www.gse.it/Dati-e-Scenari_site/monitoraggio-fer_site/area-
documentale_site/Documenti%20Normativa/DM_15_marzo_2012_burden_sharing.pdf .  
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ripartizione tra le Regioni e le Province autonome dell’obiettivo nazionale al 2020 relativo alla 
produzione di energia da fonti rinnovabili;  

3. assicurare il forte coinvolgimento delle Regioni, delle Province, delle Città metropolitane, dei 
Comuni e delle loro Unioni nel disegno e nell’attuazione del Programma al fine di assicurare piena 
coerenza tra le politiche pubbliche nazionali e quelle realizzate ai diversi livelli territoriali;  

4. predisporre una Agenda urbana nazionale per lo sviluppo sostenibile, come articolazione della 
Strategia nazionale, con un forte ruolo di coordinamento da parte del Comitato interministeriale 
per le politiche urbane (Cipu) opportunamente riformato;  

5. dare continuità anche per il prossimo settennato 2021-2027 alla Strategia nazionale per le aree 
interne (SNAI) attraverso la sua evoluzione da sperimentazione a vera e propria politica strutturale 
a favore delle aree interne e marginali del Paese, con azioni orizzontali che contribuiscano alle 
priorità del Next generation EU;  

6. definizione delle nuove procedure che il Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)– la cui partenza è prevista per il primo gennaio 2021 
– adotterà per valutare i progetti d’investimento, ivi compresi quelli che verranno accettati 
nell’ambito del PNRR. A tal fine sarebbe utile introdurre uno strumento che consenta il controllo di 
sostenibilità dei singoli progetti rispetto agli SDGs e ai relativi Target. L’esperienza della Regione 
Lazio in materia potrebbe essere trasformata in uno standard da usare a livello nazionale. 

Circa i contenuti del Programma, si richiamano si seguito le proposte del Pacchetto di investimenti di ASviS 
e le principali proposte del Rapporto 2020 articolate secondo le sei missioni del CIAE e per Goal: 

 

Missione 1. Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo 

PNRR (Dalla proposta di Pacchetto di investimenti di ASviS) 

1. Trasformazione digitale, Goal 9 - Imprese, innovazione e infrastrutture. Diffondere connessione, 
competenze digitali e voucher anche per tablet e computer secondo gli obiettivi della Gigabit society 
2025 europea (4,9 miliardi di euro). Completare tutte le piattaforme centrali e locali del Piano per 
l’informatica nella PA 2019-2021, adottare in tutte le Regioni il Fascicolo sanitario elettronico (FSE), 
assicurare connettività e strumentazioni per la scuola e l’Università, incentivare la trasformazione 
digitale delle imprese soprattutto di piccola e media dimensione.   

 
Totale investimenti 18,6 miliardi di euro.  
 
RIFORME (Dal Rapporto ASviS 20208) 

1. Goal 2 - Sconfiggere la fame. Per quanto riguarda il sistema agroalimentare, è urgente approvare la 
legge sull’agricoltura biologica ferma presso la Commissione Agricoltura del Senato.  

2. Goal 2 - Sconfiggere la fame. Per il contrasto agli sprechi alimentari, è necessario attuare la decisione 
delegata del 3 maggio 2019 per la misurazione degli sprechi alimentari, obbligatoria dal 2020.  

3. Goal 2 - Sconfiggere la fame. È opportuno che città e territori promuovano Politiche locali del cibo   
con lo scopo di: 1) dare vita ad un sistema di mense scolastiche e pubbliche sostenibili; 2) costruire 
una cultura del cibo fondata sul concetto di una dieta varia e sana; 3) rafforzare le connessioni positive 
tra ambiente e cibo anche attraverso la multifunzionalità dell’agricoltura urbana e periurbana; 4) 
rendere i sistemi alimentari urbani più resilienti; 6) sostenere le filiere della solidarietà.  

4. Goal 8 - Lavoro dignitoso e crescita economica. Nel rispetto delle esigenze del lavoratore e del datore 
di lavoro, le nuove modalità di smart working sperimentate durante la pandemia devono rientrare 
nella logica della contrattazione collettiva e di quella individuale, eventualmente supportandole con 
incentivi e sgravi, tendo conto in questo contesto anche dell’occupazione femminile e di quella 
giovanile.  

 
8 ASviS, Rapporto 2020, cap. 4 Le proposte dell’ASviS, pp. 148-180.  
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5. Goal 8 - Lavoro dignitoso e crescita economica. Si tratta di attuare efficaci politiche attive del lavoro 
per accompagnare le persone, le lavoratrici e i lavoratori, giovani e adulti, verso una continua 
riqualificazione e un continuo aggiornamento delle competenze.  

6. Goal 8 - Lavoro dignitoso e crescita economica. Per la difesa della dignità del lavoro, va promossa la 
partecipazione dei lavoratori alle decisioni aziendali, in attuazione dell’art. 46 della Costituzione, 
passo importante per promuovere un clima collaborativo e di responsabilità all’interno dell’azienda. 

7. Goal 9 - Imprese, innovazione e infrastrutture e Goal 13 - Lotta contro il cambiamento climatico. Per 
assicurare una giusta transizione verso un sistema produttivo sostenibile occorre predisporre una 
stabile cornice normativa, finanziaria e fiscale che dia certezza alle imprese di tutti i settori produttivi 
e le sostenga con risorse adeguate anche attraverso una pianificazione di medio-lungo termine per 
settori e territori.  

8. Goal 9 - Imprese, innovazione e infrastrutture e Goal 12 - Consumo e produzione responsabili. Gli 
incentivi nazionali all'innovazione devono essere fortemente connessi alla transizione ecologica, 
allo sviluppo dell'economia circolare e ad azioni in grado di esercitare un impatto sociale positivo. Va 
ripristinato il 50% del credito d’imposta in Ricerca e sviluppo nell’anno successivo (costo auspicato di 
circa 1 miliardo) che la Legge di bilancio per il 2020 ha tagliato del 92%.  

9. Goal 9 - Imprese, innovazione e infrastrutture. Va promosso e incentivato l’acquisto di sistemi e 
piattaforme innovative per rilevare ed elaborare i dati al fine di poter usufruire di indicazioni 
intelligenti su come agire (Decision support systems).  

10. Goal 9 - Imprese, innovazione e infrastrutture. Occorre stimolare l’utilizzo delle tecnologie geospaziali 
per città e territori anche per costruire gemelli digitali (Digital twins) per lo sviluppo di esperienze di 
Smart cities and communities.     

11. Goal 9 - Imprese, innovazione e infrastrutture. Per favorire il riorientamento delle pratiche aziendali a 
favore della sostenibilità, è urgente procedere all’estensione della rendicontazione non finanziaria 
rendendola immediatamente obbligatoria per tutte le imprese con più di 500 addetti e prevedendo 
una graduale estensione alle imprese di medie dimensioni (da 250 dipendenti), incoraggiando la 
modalità di bilancio integrato.  

12. Goal 12 - Consumo e produzione responsabili. Per la promozione, la diffusione e il consolidamento di 
una cultura dell’economia circolare è necessario incoraggiare le aziende a misurare e a comunicare 
l’impatto socio-ambientale dei propri prodotti.  

13. Goal 12 - Consumo e produzione responsabili. I sostegni finanziari alle imprese devono essere 
orientati a favorire la loro transizioni a modelli produttivi più innovativi e orientati all’economia 
circolare e alla gestione sostenibile di tutte le risorse, comprese quelle umane e naturali.  

14. Goal 12 - Consumo e produzione responsabili. Nell’ambito della riforma del sistema fiscale, va rivista 
l’imposizione sui consumi diversificandola sulla base degli impatti sociali ed ambientali dei prodotti.  

15. Goal 12 - Consumo e produzione responsabili. È urgente applicare l’approccio bottle to bottle per la 
riduzione della produzione di nuova plastica per liquidi, in attuazione degli obiettivi della Direttiva 
UE 2019/904. 

16. Goal 12 - Consumo e produzione responsabili. Va costruito un Piano di investimenti per realizzare e/o 
potenziare, su tutto il territorio nazionale, impianti per il recupero e il riciclaggio della materia, il 
trattamento dei rifiuti e la loro selezione.  

17. Goal 16 Pace, giustizia e istituzioni solide. È essenziale promuovere un deciso rinnovamento della 
pubblica amministrazione, che trasformi il massiccio ricambio generazionale in atto in una strategia-
Paese, valorizzando nella selezione del personale le competenze tecniche e organizzative, e curando 
la loro immissione nelle amministrazioni, offrendogli ruoli importanti per migliorare il loro 
funzionamento. 

 
 
Missione 2. Rivoluzione verde e transizione ecologica (azzerare le emissioni nette di CO2 al 2050, obiettivo 
del Green deal UE) 
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PNRR (Dalla proposta di Pacchetto di investimenti di ASviS) 

1. Riqualificazione energetica del patrimonio edilizio, Goal 7 - Energia pulita e accessibile. Dopo il 
Superbonus rendere strutturale per almeno 10 anni l’ecobonus del 65% %, con lo sconto in fattura o 
la cessione del credito, prevedendo una riduzione minima del fabbisogno energetico di almeno il 50% 
o il raggiungimento della classe energetica B per conseguire gli obiettivi di efficientamento e aiutare 
le famiglie a risparmiare (30 miliardi di euro).  

2. Messa in sicurezza del patrimonio abitativo dal punto di vista sismico, Goal 11 - Città e comunità 
sostenibili e Goal 13 - Lotta contro il cambiamento climatico. Effettuare la ricognizione del livello 
di rischio e incentivare il miglioramento degli edifici a partire dalla Zona sismica 1 per estendere 
successivamente gli interventi alle Zone 2 e 3 (27 miliardi di euro).  

3. Prevenzione del dissesto idrogeologico, Goal 11 - Città e comunità sostenibili e Goal 13 - Lotta contro 
il cambiamento climatico. Elaborare una Mappa nazionale dei rischi per alluvioni, frane, valanghe ed 
erosione costiera, definire il fabbisogno come base aperta e continuamente aggiornata per la messa 
a punto dei piani di prevenzione, individuare un quadro certo e duraturo delle risorse da investire 
(15 miliardi di euro).  

4. Contenimento delle perdite della rete idrica, Goal 6 - Acqua pulita e servizi igienico-sanitari. 
Incrementare significativamente i contributi pubblici che dovranno continuare ad affiancarsi agli 
investimenti dei gestori per produrre una decisa accelerazione verso il conseguimento dell’obiettivo 
di portare le perdite della rete idrica entro la soglia considerata fisiologica del 10-20% (2,3 miliardi di 
euro).  

5. Miglioramento del trattamento delle acque reflue urbane, Goal 6 - Acqua pulita e servizi igienico-
sanitari. Incrementare i contributi pubblici del 100% rispetto agli investimenti stimati a carico dei 
gestori privati per superare i motivi della duplice condanna della Corte di giustizia europea, una delle 
quali costringe l’Italia a pagare una penalità di 5 milioni di euro al mese (1 miliardo di euro).  

 
Totale investimenti 75,3 miliardi di euro.  
 

RIFORME (Dal Rapporto ASviS 2020) 

1. Goal 2 - Sconfiggere la fame, Goal 14 - Vita sott’acqua e Goal 15 - Vita sulla terra. L’Italia deve 
sostenere a livello europeo una riforma della Politica agricola comune (PAC) con obiettivi ambientali 
ambiziosi, che, coerentemente con la Strategia Farm to fork, abbia un impatto ambientale neutro o 
positivo.   

2. Goal 6 - Acqua pulita e servizi igienico-sanitari. Va garantito il diritto umano all’acqua mediante 
l’approvazione della legge attuativa dell’esito referendario del 2011, prevedendo un livello di minimo 
vitale gratuito per tutti sottratto alle regole del mercato e riconoscendo l’acqua come un bene 
comune pubblico.  Gli enti locali hanno un ruolo essenziale anche promuovendo forme partecipative 
come proposto nella Carta delle città per il diritto all’acqua.    

3. Goal 7 - Energia pulita e accessibile e Goal 13 - Lotta contro il cambiamento climatico. Il Piano 
nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC) del 2019 va adeguato ai nuovi obiettivi previsti 
dalla Roadmap 2050 del Green della UE (riduzione di almeno il 55% delle emissioni di gas climalteranti 
entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990), con obiettivi ed azioni definite a livello settoriale e territoriale. 

4. Goal 7 - Energia pulita e accessibile e Goal 13 - Lotta contro il cambiamento climatico. La legge 
italiana sul clima (n. 141 del 2019) va resa coerente con il regolamento europeo proposto a marzo 
che prevede la decarbonizzazione al 2050 va dotata di strumenti attuativi e finanziari all’altezza degli 
obiettivi.  

5. Goal 7 - Energia pulita e accessibile, Goal 11 - Città e comunità sostenibili e Goal 13 - Lotta contro il 
cambiamento climatico. Va approvato rapidamente il Piano di adattamento ai cambiamenti climatici 
rafforzato dagli orientamenti del Green deal UE. 

6. Goal 7 - Energia pulita e accessibile. Va data priorità al rilancio delle energie prodotte da fonti 
rinnovabili (FER) e all’elettrificazione, aumentandone la produzione anche con un forte impulso 
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all’autoproduzione, all’elettrificazione dei trasporti e alla realizzazione della smart grid elettrica 
dotata di intelligenza e capacità di stoccaggio.  

7. Goal 7 - Energia pulita e accessibile. Per rispettare il percorso previsto dall’Accordo della COP 21 di 
Parigi del 2015, va confermato il phase out totale del carbone al 2025 con la riduzione del ricorso al 
gas naturale per energia, riscaldamento e trasporti in favore dell’uso del biometano e dell’idrogeno 
green.   

8. Goal 7 - Energia pulita e accessibile. Va approvata una riforma fiscale in chiave ecologica con 
l’adeguamento a parità di gettito delle accise sui carburanti in funzione del loro contenuto in carbonio 
con l’adozione progressiva di una carbon tax generalizzata e l’adozione della carbon border tax del 
Green deal UE.  

9. Goal 7 - Energia pulita e accessibile e Goal 13 - Lotta contro il cambiamento climatico. Va definito il 
percorso per la riduzione e riconversione a favore dello sviluppo sostenibile dei Sussidi 
ambientalmente dannosi (SAD) con target e scadenze precise a partire dai combustibili per aviazione 
civile, autotrasporto, agricoltura e pesca.  

10. Goal 7 - Energia pulita e accessibile. Va definita una Strategia nazionale per il rinnovamento 
energetico del parco immobiliare pubblico e privato ispirata a criteri innovativi e a sistemi di 
premialità coerenti con l’economia circolare. 

11. Goal 11 - Città e comunità sostenibili. Il Programma strategico nazionale per la qualità dell’aria 
(legge n. 141 del 2019) deve integrarsi con il PNIEC e con la Strategia a lungo termine (2050) per lo 
sviluppo a basse emissioni di gas a effetto serra in corso l’elaborazione da parte del Ministero 
dell’Ambiente. 

12. Goal 11 – Città e comunità sostenibili. Il finanziamento di interventi di forestazione nelle città 
metropolitane previsto dalla Legge di Bilancio per il 2020 è solo un primo segnale nella giusta 
direzione, a cui deve seguire l’estensione della norma con finanziamenti adeguati anche per tutte le 
altre città. 

13. Goal 14 - Vita sott’acqua e Goal 15 - Vita sulla terra). Occorre dare attuazione alla nuova Strategia 
europea per la biodiversità al 2030, recuperando il ritardo accumulato, in accordo con 
l’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) che indica al primo punto del Manifesto per la ripresa 
dal COVID-19 l’impegno a proteggere e preservare la fonte della salute umana, cioè la natura. Va 
approvato un Piano nazionale di ripristino dei sistemi naturali.  

14. Goal 14 - Vita sott’acqua. È necessario gestire efficacemente il 100% delle Aree marine protette 
(AMP) e dei Siti di importanza comunitaria (SIC) marini italiani. 

15. Goal 15 - Vita sulla terra. Per ridurre il consumo di suolo è indispensabile accelerare l’approvazione 
della legge in discussione al Senato anche con una iniziativa straordinaria del Governo con: 1) 
indicazione dell’obiettivo europeo dell’azzeramento del consumo netto di suolo al 2050; 2) deroghe 
limitate al massimo; 3) termine di decadenza per le previsioni di piano non attuate da parte dei 
Comuni.    

 
 
Missione 3. Infrastrutture per la mobilità.  
 

PNRR (Dalla proposta di Pacchetto di investimenti di ASviS) 

1. Mobilità sostenibile nelle città, Goal 11 - Città e comunità sostenibili. Finanziare completamente gli 
interventi attualmente previsti (dati 2019) per il trasporto rapido di massa (servizi ferroviari 
metropolitani, metropolitane e tramvie, 33 miliardi di euro), il rinnovo del parco veicolare dei servizi 
pubblici (10,3 miliardi di euro), lo sviluppo della mobilità elettrica (9,2 miliardi di euro), di reti di 
mobilità ciclistica e incentivi per la pedonalità, la sicurezza e hub intermodali (7,6 miliardi di euro) e 
acquisto di biciclette e mezzi di micromobilià (1,6 miliari di euro).  
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Totale investimenti 61,7 miliardi di euro.  
 
RIFORME (Dal Rapporto ASviS 2020) 

1. Goal 9 - Imprese, innovazione e infrastrutture. Realizzare la mappatura delle infrastrutture 
attraverso l’Archivio informatico nazionale delle opere pubbliche (AINOP) che ne individui età, 
parametri strutturali, interventi manutentivi, stato di salute, ecc. organizzato per classi di rischio 
potenziale e relative priorità degli interventi manutentivi. 

2. Goal 9 - Imprese, innovazione e infrastrutture. È necessario un progetto di Alta capacità per 
efficientare il trasporto ferroviario delle merci, relativamente al quale l’Italia è in ritardo rispetto alla 
media UE. 

3. Goal 11 - Città e comunità sostenibili. Si deve investire sulla strategia Avoid-shift-improve per la 
mobilità sostenibile, sull’uso delle nuove piattaforme tecnologiche in ambito urbano secondo il 
paradigma Mobility as a Service per la mobilità condivisa e a domanda.  

 
Missione 4. Istruzione, formazione, ricerca e cultura  
 
PNRR (Dalla proposta di Pacchetto di investimenti di ASviS) 

1. Riqualificazione edilizia e innovazione didattica nella scuola, Goal 4 - Istruzione di qualità per tutti. 
Individuare prototipi progettuali e operativi per la ristrutturazione degli edifici idonei destinati ai 
diversi cicli e tipologie di scuole da adattare ai singoli casi con il concorso delle comunità scolastiche 
e la responsabilità di Comuni, Province e Città metropolitane in base alle rispettive competenze (17,2 
miliardi di euro).   

2. Nuovi insediamenti universitari e riqualificazione di quelli esistenti, Goal 4 - Istruzione di qualità per 
tutti. Potenziare le infrastrutture delle aule e degli spazi dedicati alla didattica per favorire la 
digitalizzazione dei processi di formazione. Realizzare insediamenti universitari che ospitino 
laboratori di ricerca congiunti con aziende, laboratori multidisciplinari, percorsi di didattica 
tradizionale ed innovativa, insediamenti di start-up con l’obiettivo di creare un ecosistema della 
ricerca fortemente integrato con il sistema urbano di riferimento. Potenziare la residenzialità (1,9 
miliardi di euro).  
 

Totale investimenti 19,1 miliardi di euro.  
 
RIFORME (Dal Rapporto ASviS 2020) 

1. Goal 4 - Istruzione di qualità per tutti. Per il contrasto alla povertà educativa, vanno realizzati i cinque 
passi dell’iniziativa EducAzioni di nove reti di società civile tra cui ASviS per un Piano nazionale per 
l’infanzia e l’adolescenza a partire dalla primissima infanzia.  

2. Goal 4 - Istruzione di qualità per tutti. Va garantita una formazione iniziale aggiornata e un 
reclutamento tempestivo del personale docente, in grado di assicurare il possesso di capacità 
adeguate. 

3. Goal 4 - Istruzione di qualità per tutti. Promuovere patti educativi territoriali per valorizzare 
l’autonomia scolastica e la sua collaborazione con il territorio, per favorire la partecipazione degli 
alunni e delle famiglie, anche per la cura e l’inclusione delle fragilità.  

4. Goal 11 - Città e comunità sostenibili. L’infrastruttura culturale va salvaguardare e rafforzata 
costruendo uno spazio digitale pubblico della conoscenza e contribuendo a livello europeo a 
ricalibrare le priorità già indicate nell’Agenda europea per la cultura adottata nel 2018. 
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Missione 5. Equità sociale, di genere e territoriale    
 
PNRR (Dalla proposta di Pacchetto di investimenti di ASviS) 

1. Periferie, Goal 11 - Città e comunità sostenibili. Coordinare il Programma straordinario per le periferie 
(Legge n. 208 del 2015) di 2,1 miliardi di euro (in corso di attuazione) e il Programma rinascita urbana 
di 854 milioni di euro dal 2020 al 2033 (Legge n. 160 del 2019) facendovi confluire tutte le risorse 
dedicate al tema. Riprendendo le proposte della Relazione conclusiva della Commissione d’inchiesta 
sulle Periferie della Camera dei Deputati della precedente legislatura (14 dicembre 2017) occorre: 1) 
un meccanismo di finanziamento stabile e continuativo di un miliardo di euro l’anno per 10 anni; 2) 
superare la logica dei bandi con l’individuazione preliminare delle 150-200 aree di maggior fragilità 
sociale del Paese, sia interne che esterne ai centri urbani, su cui concentrare gli interventi; 3) 
sottoscrivere Accordi di programma con le autorità locali interessate.  

Totale investimenti 10 miliardi di euro. 
 

RIFORME (Dal Rapporto ASviS 2020) 

1. Goal 5 - Parità di genere. Va predisposto un Piano nazionale per la parità di genere (PNPG), in linea 
con la Gender Strategy indicata dalla Presidente della Commissione UE Ursula Von der Leyen, 
indirizzato verso quattro aree prioritarie di intervento: 1) il contrasto a tutte le forme di violenza di 
genere; 2) la possibilità di avere accesso ai servizi per la salute sessuale e riproduttiva e alla 
maternità; 3) l’accesso e la piena partecipazione al mondo del lavoro con pari trattamento 
retributivo; 4) il sostegno alla rappresentanza e alla leadership femminile nella società civile come 
nel mondo produttivo. 

2. Goal 5 - Parità di genere. Occorre intensificare le campagne di sensibilizzazione sulla violenza di 
genere le quali possono aiutare le donne a sentirsi meno sole in questa battaglia di civiltà.  

3. Goal 5 - Parità di genere. Va promosso il diritto alla salute sessuale e riproduttiva che necessita di 
un sistema sanitario presente sul territorio in maniera capillare valorizzando i consultori, da rendere 
accessibili anche alle ragazze e donne con disabilità e da mettere in condizione di assicurare un 
approccio interculturale, garantendo ovunque la gratuità dei servizi. 

4. Goal 5 - Parità di genere. Occorre migliorare le politiche e le strategie aziendali volte ad offrire a 
tutte le donne, come agli uomini, la possibilità di investire sulle proprie competenze senza essere 
frenate dagli inevitabili obblighi familiari: 1) formazione continua; 2) diffusione di modalità 
innovative di applicazione dello smart working; 3) sostegno alla leadership femminile, favorendo 
l’accesso ai livelli manageriali più elevati e la trasparenza sulle politiche retributive così da azzerare 
progressivamente il gender pay gap.  

5. Goal 5 - Parità di genere. Va raccomandata l’introduzione sia nel settore pubblico che privato della 
Valutazione d’impatto di genere, che implica anche l’adozione del Bilancio di genere, come 
metodologia di analisi ex ante ed ex post di qualsiasi intervento normativo e di indirizzo strategico. 

6. Goal 10 - Ridurre le disuguaglianze. Occorre promuovere l’armonizzazione e l’equità fiscale tra i 
Paesi dell’Unione, attraverso la lotta ai paradisi fiscali e il contrasto dell’elusione e dell’evasione 
fiscale delle imprese e dei cittadini. 

7. Goal 10 - Ridurre le disuguaglianze. Va impostata una riforma fiscale complessiva che riequilibri il 
carico delle imposte fra i diversi ceti sociali e rafforzi la progressività effettiva del sistema tenendo 
conto degli effetti redistributivi dell’attuale sistema di esenzioni, deduzioni familiari, detrazioni e 
regimi speciali, e valutando l’opportunità di un progressivo riequilibrio tra tassazione dei redditi e 
dei patrimoni.  
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8. Goal 10 - Ridurre le disuguaglianze. Va promossa la sperimentazione dei Consigli del lavoro e di 
cittadinanza sul modello delle esperienze di alcuni Paesi europei che favoriscano un maggior 
coinvolgimento dei lavoratori e delle comunità locali nelle decisioni strategiche delle imprese. 

9. Goal 10 - Ridurre le disuguaglianze. Occorre rafforzare gli strumenti di sostegno pubblico a favore 
dei lavoratori che intendono rilevare la propria azienda in crisi, affrontare il ricambio generazionale 
di un’impresa familiare o rilanciare un’azienda sottratta alla criminalità organizzata.  

10. Goal 10 - Ridurre le disuguaglianze. Il cambiamento tecnologico va indirizzato verso obiettivi di 
giustizia ambientale e giustizia sociale, anche attraverso la leva del sistema delle imprese pubbliche 
e della terza missione delle Università. 

11. Goal 10 - Ridurre le disuguaglianze e Goal 11 - Città e comunità sostenibili. Occorrono forti indirizzi 
strategici nazionali e politiche rivolte ai luoghi, non sussidi a pioggia, né progetti cantierabili fra 
loro isolati, con obiettivi chiari e misurabili di riduzione delle disuguaglianze, personali e territoriali, 
di reddito, di ricchezza, di condizioni di lavoro, di accesso e qualità dei servizi essenziali. Servono 
strategie costruite territorio per territorio dai Comuni attraverso percorsi partecipativi con i 
cittadini, i lavoratori e le imprese.  

 
 
Missione 6. Salute  
 
PNRR (Dalla proposta di Pacchetto di investimenti di ASviS) 

1. Completamento e potenziamento della rete delle strutture territoriali sanitarie, Goal 3 - Salute e 
benessere. Estendere su tutto il territorio nazionale le Case della salute per assicurare la presa in 
carico del paziente e la prossimità delle cure, gli Ospedali di Comunità come strutture intermedie 
territoriali finalizzate al raggiungimento di specifici obiettivi assistenziali e riabilitativi, i Punti unici di 
accesso sociali e sanitari per assicurare l’attivazione dei percorsi più appropriati in base alle 
condizioni del paziente, le Centrali operative distrettuali per svolgere una funzione di raccordo e 
gestire l’attività clinico-assistenziale e gli Hospice definendo il fabbisogno anche in  relazione alle 
patologie non oncologiche. 

Totale investimenti 17 miliardi di euro.   

 

RIFORME (Dal Rapporto ASviS 2020) 

1. Goal 3 - Salute e benessere. È urgente superare le difformità di applicazione a livello regionale del 
piano di rientro per la gestione ed il recupero delle centinaia di migliaia di prestazioni sospese 
durante l’emergenza al fine di una progressiva ripresa ordinaria dei servizi. 

2. Goal 3 - Salute e benessere. Le risorse disponibili vanno orientate al potenziamento delle strutture 
sanitarie residenziali e di emergenza, sulle tecnologie, nei dispositivi, sull’informatica e la 
telematica. 

3. Goal 3 - Salute e benessere. Occorre potenziare le infrastrutture a supporto della ricerca, con 
l’accesso aperto alle informazioni scientifiche e agli esiti delle ricerche attraverso la consultazione 
di un archivio centrale digitale il quale migliorerebbe sensibilmente la preparazione e la risposta alle 
epidemie, lo sviluppo della diagnostica, lo sviluppo di trattamenti e vaccini.  

4. Goal 3 - Salute e benessere.  Va promossa la prevenzione primaria dei rischi biologici, in particolare 
quelli derivati dalle zoonosi che si stima riguardino fino al 70% delle malattie infettive emergenti a 
rischio epidemico, attraverso il potenziamento delle infrastrutture di laboratori in biosicurezza a 
supporto dei sistemi di sorveglianza e di allerta precoce ambientale per migliorare la gestione di 
focolai epidemici. 
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Le sei Missioni riguardano tutti i Goal dell’Agenda 2030 dall’1 al 16. Il Goal 17 - Partnership per gli obiettivi 
riguarda in particolare la cooperazione internazionale e l’Aiuto pubblico allo sviluppo (APS).     
 
 


